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Prot. n.
A00DRPU.2225






Bari, 29 novembre 2007
Ai Sigg. Dirigenti Scolastici delle scuole ed istituti di
ogni ordine e grado statali e paritarie della Regione Puglia






Loro Sedi

                                         

e, p.c. 
Ai Sigg. Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali             

della Regione Puglia 



Loro Sedi

Ai Sigg. Dirigenti amministrativi e tecnici
N.D.G.
Alla Regione Puglia

- Assessorato per la formazione professionale

- Assessorato per il diritto allo studio






Bari

All’ANCI Puglia

Corso Vittorio Emanuele, 68


Bari
(con preghiera di inoltro alle Amministrazioni Comunali)
Alle Amministrazioni Provinciali della Regione Puglia






Loro Sedi
Ai Sigg. Presidenti delle Consulte Provinciali degli studenti





Loro Sedi






Alle Associazioni Regionali Genitori:






- A.Ge.S.C.







- A.Ge







- C.G.D.




Loro Sedi






Alle OO.SS. di categoria


Loro Sedi
OGGETTO:
Art.1, comma 627, Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007).


Programma nazionale “Scuole aperte” a.s. 2007/2008.

Com’è noto alle SS.LL., la norma richiamata in oggetto dispone che “al fine di favorire ampliamenti dell'offerta formativa ed una piena fruizione degli ambienti e delle attrezzature scolastiche, anche in orario diverso da quello delle lezioni, in favore degli alunni, dei loro genitori e, più in generale, in favore della popolazione giovanile e degli adulti, il Ministero della Pubblica Istruzione definisce … criteri e parametri sulla base dei quali sono attribuite le relative risorse economiche”.

Peraltro, poiché l'apertura delle scuole in orario extracurricolare era già prevista da precedenti disposizioni (art.2 D.P.R. n. 567/96 e art.9 D.P.R. n. 275/99), la Legge Finanziaria 2007, nel confermare il prolungamento dell'orario di fruibilità delle istituzioni scolastiche, lo rende cogente in ragione della previsione di risorse finanziarie aggiuntive destinate allo scopo.
D'altra parte, la prescrittività di tali disposizioni si collega alla ineludibilità degli obiettivi mirati che attengono alla riduzione dei tassi di dispersione scolastica (ancora distanti dagli obiettivi dell'Agenda di Lisbona 2010) ed all'innalzamento del livello di partecipazione degli adulti in età lavorativa al sistema di educazione permanente (in conformità al quinto degli indicatori di Lisbona dedicati all'educazione).

In prosieguo, la C.M. 29.8.2007 prot. n. 4026/P5 ha definito criteri e parametri per l’attuazione del programma nazionale “Scuole aperte” e per l’attribuzione delle relative risorse finanziarie alle istituzioni scolastiche.
Da ultimo, la nota ministeriale prot. n. 5906/P5 del 28.11.2007 ha fornito indicazioni operative per lo sviluppo del programma, per il monitoraggio e la valutazione, rinviando integralmente alla precedente C.M. n. 4026/P5 del 29.8.2007 in ordine agli ambiti di intervento e alle procedure attuative.
Tanto premesso, si invitano le SS.LL. a proporre specifici progetti in merito al Programma nazionale “Scuole aperte”, tenendo conto degli ambiti tematici, delle modalità e dei criteri di selezione indicati nella C.M. 29.8.2007, n. 4026/P5 e nella nota ministeriale n. 5906/P5 del 28.11.2007. In particolare, si sottolinea che, così come precisato in quest’ultimo documento, il Programma nazionale in questione è finalizzato “a favorire la realizzazione, negli ambiti già individuati, di azioni significative che siano volte ad ampliare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche ed a valorizzare le specificità territoriali, nell’intento di migliorare negli studenti il livello di apprendimento delle discipline curricolari e di sviluppare, in tutti i possibili fruitori del servizio, il senso di appartenenza alla comunità scolastica”. E, ancora, che “è auspicabile che i finanziamenti di cui trattasi coesistano con altri provenienti da fonti diverse, sia delle scuole stesse che di Enti ed Istituzioni pubbliche e private interessate a sostenere le finalità del Progetto ‘Scuole aperte’, soggetti con i quali le istituzioni scolastiche adotteranno le modalità di collaborazione precisate nel DPR 275/1999. E’ dunque auspicabile che, pur nella loro diversa fruibilità temporale ed eterogeneità, tutti i fondi disponibili per lo sviluppo del presente Progetto confluiscano in un piano organico di ampliamento dell’offerta formativa delle scuole, nel quale le singole azioni siano tra loro connesse e tutte finalizzate all’acquisizione di conoscenze e competenze certificabili”.

Si precisa, infine, che, poiché questa Direzione Generale ritiene opportuno, per evidenti motivi di celerità dell’intera procedura, procedere ad una valutazione su base provinciale, tutti i progetti, elaborati dai competenti organi collegiali, dovranno pervenire all’Ufficio Scolastico Provinciale territorialmente competente entro il termine tassativo del 21 dicembre 2007, per consentirne l’esame e la valutazione entro il prescritto termine del 20 gennaio 2008.
Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. e si ringrazia.










IL  DIRETTORE  GENERALE










F.to
Lucrezia Stellacci

Allegati

1) C.M. 29.8.2007 prot. n. 4026/P5

2) nota ministeriale prot. n. 5906/P5 del 28.11.2007

3) Tabella di riparto dei fondi assegnati all’USR Puglia
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